
    

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
(Provincia  di Napoli)

  
COPIA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 63  del  30.11.2016

OGGETTO:  Riconoscimento Debito fuori Bilancio art. 194 D.Lgs. 267/00  lettera e). 
ESEGUIBILE. 

L’anno duemilasedici  il  giorno  trenta  del  mese  di   novembre,   con  inizio  alle  ore  19.30,   nell’aula  

consiliare  del  Palazzo  Comunale   si   è   riunito  il  Consiglio  Comunale,  ritualmente  convocato  in  seduta  

straordinaria  ed in  prima convocazione.

        Presenti  Assenti Presenti  Assenti

CARPINO             ANTONIO -  SINDACO X CALIENDO           RAFFAELE X
LOMBARDI          VITO X MOLARO              SEBASTIANO X
JOSSA                    GIUSEPPE X GUERRIERO        SEBASTIANO X
PERNA                   VERONICA X MAUTONE            FELICE X

LA  GALA              ANIELLO      X DI  PALMA            ROSA X
BOCCHINO           GAETANO X MANNA                  SABATO X
RICCI                      NICOLA X PAPA                       GIOVANNI X
URAS                      ANTONELLA X IOVINE                   FILOMENA X
ESPOSITO             VINCENZO X BENEDUCE           PASQUALE X
SORRENTINO       SEBASTIANO X TRAMONTANO    FRANCESCO X
GUERCIA               CARMINE X CERCIELLO          MICHELE X
MAUTONE             LUIGI X CAPASSO               FRANCESCO X
CONTI                     RENATA X

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 267/00, il  Presidente del Consiglio dott. Vito 
Lombardi, assistito dal Segretario Generale dott.ssa Enza Fontana, con le funzioni di cui all’art. 97 comma 2 del 
D.Lgs. 267/00.



Letto, approvato e sottoscritto:

F.TO IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO               F.TO IL  SEGRETARIO  GENERALE

       dott. Vito Lombardi     dott.ssa Enza Fontana

Per  copia conforme all’originale

Marigliano, 19.12.2016
IL RESPONSABILE SETTORE  VII

    
Dott. Antonio Del Giudice

_______________________________________________________________________

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 
n.267/2000;

 Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal
19.12.2016 come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000

(N.                 REG. PUBBLICAZ.)

E’  trasmessa in elenco, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo consiliari come prescritto  
dall’art. 125 del TUEL 267/2000.

Marigliano, 
F.TO Il messo comunale F.TO IL RESPONSABILE SETTORE   VII

        
         Dott. Antonio Del Giudice

ESECUTIVITA’
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000)

Che la presente deliberazione è divenute esecutiva il______________________
 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Marigliano,_________________ F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE  VII
                     Dott. Antonio Del Giudice



Il PRESIDENTE  passa al 6° punto all’o.d.g. come invertito ad oggetto: “Riconoscimento  
Debito fuori Bilancio art. 194 D.Lgs. 267/00 lettera e)”.

Si dà atto che esce il cons. Molaro.  PRESENTI 19.

Il PRESIDENTE legge la nota   prot. 4589/PM del 24.11.2016, con al  quale il Responsabile 
P.M. dott. Antonio Perrone ha trasmesso la documentazione  relativa al presente debito, facendo 
presente che  la stessa  era già pronta  per l’approvazione   nel dicembre 2015  e che, per mero 
disguido, era andata dispersa.

Dà,  quindi,  lettura  della  proposta   a  firma  del  Sindaco,  su  relazione  istruttoria  del 
responsabile P.M. pro-tempore, relativa al riconoscimento  del debito fuori bilancio  lett. e)  pari 
ad  € 140,30, nei confronti di Telecom Italia s.p.a.. Specifica che la stessa è debitamente munita dei  
pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  di  regolarità  contabile,  espressi  rispettivamente  dal 
responsabile  settore P.M. e dal responsabile settore finanziario,  nonché del parere favorevole del 
Collegio dei Revisori dei Conti  prot. 23943 del 17.12.2016.

A questo punto il PRESIDENTE  invita a votare.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Il

Letta  l’allegata  proposta  di  delibera  a  firma  del  Sindaco,  su  relazione  istruttoria  del 
responsabile pro-tempore P.M., relativa al riconoscimento del debito fuori bilancio  lett. e),  pari 
ad  € 140,30, nei confronti di Telecom Italia s.p.a.;

Preso atto dei pareri dei  favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile, espressi 
rispettivamente dal responsabile  settore P.M. e dal responsabile settore finanziario,  nonché del 
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti  prot. 23943 del 17.12.2016;

Presenti   19  (Sindaco,  Lombardi,  Perna,  La  Gala,  Bocchino,  Ricci,  Uras,  Esposito, 
Sorrentino,  Mautone  Luigi,   Conti,  Caliendo,   Guerriero,   Di  Palma,  Manna,   Papa,  Iovine, 
Tramontano,  Capasso);

Ad unanimità di voti  favorevoli resi per alzata di mano;

DELIBERA

- riconoscere il  debito fuori bilancio  lett.  e) pari ad  € 140,30, nei confronti di  
Telecom Italia s.p.a.;

- trasmettere la  presente deliberazione  al  Responsabile  P.M. e al  Responsabile 
Settore Finanziario;

- trasmettere, altresì,  la presente   deliberazione, a cura della Segreteria Generale, 
alla Procura Regionale della Corte dei Conti  di Napoli– Sezione  Regionale di 
Controllo.

Il PRESIDENTE propone di votare l’immediata eseguibilità.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     Presenti  19 (Sindaco, Lombardi,  Perna, La Gala,  Bocchino, Ricci,  Uras, Esposito, 
Sorrentino,  Mautone  Luigi,   Conti,  Caliendo,   Guerriero,   Di  Palma,  Manna,   Papa,  Iovine, 
Tramontano,  Capasso);

Ad unanimità di voti  favorevoli resi per alzata di mano;

   

DELIBERA



Dichiarare la presente immediatamente eseguibile.

Dott.ssa G/Capone

  COMUNE  DI MARIGLIANO
Città Metropolitana di Napoli

Il Responsabile Settore Polizia Municipale

RELAZIONE  ISTRUTTORIA  PER  ATTO  DI  C.C.  AD  OGGETTO:  RICONOSCIMENTO  DEBITI  FUORI 
BILANCIO Art.194 del D.Lgs n.267/2000 LETTERA”e”   
       
Premesso che:

l’art.194 del  Decreto  Legislativo  18/8/2000,  n.267 prevede che  gli  Enti  Locali  riconoscano con  deliberazione 
consiliare la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

1. sentenze esecutive;
2.  coperture di disavanzi di consorzi,di aziende speciali e di istituzioni,nei limiti degli obblighi derivanti da 

statuto,convenzione,o atti  costitutivi,  purchè sia  stato rispettato l’obbligo di pareggio del  bilancio ed il 
disavanzo derivi da fatti di gestione;

3. ricapitalizzazione di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;
4. procedure espropriative di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;
5. acquisizione di beni e servizi,in violazione degli obblighi di cui ai commi 1,2e3 dell’art.191 del TUEL, nei 

limiti di accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza;

In occasione di un guasto alla centralina del telefono presso il Comando di P.M., nel mese di aprile 2015, si è reso 
necessario procedere all’acquisizione del servizio di riparazione, presso la ditta Telecom Italia S.p.A., per un 
importo complessivo di spesa di €140,30, per far fronte alle necessità di erogazione del servizio telefonico in 
entrata ed uscita.



L’art.191 del T.U. sull’ordinamento degli  enti locali,  approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 prevede che 
l’acquisizione di beni e servizi da parte degli enti locali possa avvenire soltanto in presenza del relativo impegno 
contabile registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria di cui all’art.151, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato 
con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.
Nel caso in argomento non è stato possibile attivare la procedura di cui sopra a causa dell’urgenza e indifferibilità  
della riparazione che non rendevano possibile attendere i tempi tecnici di impegno spesa.
La violazione degli  obblighi  imposti  dal suddetto articolo comporta la qualificazione del debito nascente dalla 
relativa obbligazione nei confronti del terzo fornitore, quale debito fuori bilancio. Il rapporto obbligatorio, in questo 
caso,  intercorre   fra  il  privato  fornitore  e  l’amministratore,  funzionario  o  dipendente che hanno consentito  la 
fornitura. 
Il  successivo art.194 del  T.U.  sull’ordinamento degli  enti  locali,  approvato con d.lgs.  18 agosto 2000, n.267 
stabilisce peraltro che gli enti locali possano procedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
nascenti dall’acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui sopra. Il riconoscimento deve avvenire 
con deliberazione consiliare da adottarsi ai sensi dell’art.193, comma 2, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 o con diversa periodicità stabilita dal regolamento di contabilità. 
Al riguardo il vigente regolamento di contabilità del Comune stabilisce che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
possa avvenire in ogni momento dell’anno in relazione alle specifiche necessità che dovessero manifestarsi in 
corso di gestione.
L’art.194 sopra citato, stabilisce peraltro che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio appartenenti alla fattispecie 
in  esame,  possa  avvenire  soltanto  nei  limiti  degli  accertati  e  dimostrati  utilità  ed  arricchimento  per  l’ente, 
nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.
Al riguardo si precisa che l’acquisizione del servizio di cui sopra è avvenuta nell’ambito delle necessità gestionali 
di erogazione del servizio telefonico in entrata ed uscita, e che tale servizio rientra nelle competenze comunali 
relative alla funzione di Comando di P.M..
Il servizio acquisito ha effettivamente prodotto una rilevante utilità nell’attività di erogazione del servizio essendo 
stato utilizzato per poter garantire servizio telefonico in entrata ed uscita. In assenza, l’attività di erogazione del 
servizio avrebbe inoltre subito notevoli danni stante l’impossibilità di assicurare servizi essenziali.
che la società Telecom S.P.A. per suddetto intervento urgente ha emesso fattura elettronica n. 820150514000140 
del 15/05/2015;

Quanto all’arricchimento prodotto si precisa che, dalle analisi di mercato effettuate, i prezzi di acquisto si sono 
rivelati  congrui.  Si  precisa  inoltre  che  la  spesa  in  argomento  non  comprende  interessi,  spese  giudiziali  o 
rivalutazione monetaria essendo limitata al solo prezzo di acquisto dei beni.

che risulta riconoscibile in termini di legittimità il debito fuori bilancio 

che tale relazione era stata già presentata nel dicembre 2015 e che per un mero disguido non è stata portata in  
Consiglio  (relazione istruttoria prot. n. 23879  del  17/12/2015)

Visto 

che la somma complessiva dei debiti fuori bilancio lettera “e” è pari ad €  140,30

che è necessario acquisire il parere del Collegio dei revisori (vedasi parere acquisito con n. 23943 del 17/12/2015)

Tanto si relaziona  per i provvedimenti di competenza e si trasmette al Sindaco    

Il  responsabile Settore Polizia Municipale sottoscrive la presente ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera “e” del 
D.Lgs 267/2000,dando atto che la fattura di cui in premessa rende il debito certo, liquido ed esigibile:

IL Responsabile del Settore Polizia Municipale
Ten. Col. Dott. Antonio Perrone



ELENCO DEI DEBITI FUORI BILANCIO lettera “E”

1)  Telecom Italia S.P.A. € 140,30 fattura n. 820150514000140 del 15/05/2015



IL SINDACO

Letta la relazione istruttoria prot. n. 4511  del  22/11/2016 a firma del responsabile Settore Polizia Municipale Ten. 
Col. Dott. Antonio Perrone

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

1) riportare ed approvare la parte istruttoria riportata nella suddetta relazione, ritenuto necessario, anche al fine di 
evitare possibili contestazioni da parte dei fornitori che potrebbero eccepire l’indebito arricchimento da parte del 



Comune ai  sensi  dell’art.2041  del  codice  civile,  procedere  al  riconoscimento  di  legittimità  ed  al  contestuale 
finanziamento dei debiti in oggetto.

2) prendere atto della fattura di cui all’elenco allegato;

2)  di  riconoscere ai  sensi   dell’art.194 del  D.lgs 18 agosto 2000,n.267 lettera”e”  la legittimità dei  debiti  fuori  
bilancio ;

3)  esprimere  atto  di  indirizzo al  responsabile  settore  Polizia Municipale  affinchè  ad avvenuta esecutività  del 
provvedimento  deliberativo,  adotti  gli  ulteriori  atti  determinativi  di  sua competenza,finalizzati  al  pagamento di 
quanto dovuto dall’Ente

4)dare atto che la spesa di € 140,30 nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118  e successive modificazioni, in 
considerazione dell’esigibilità della medesima, è  imputata agli  esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza 
secondo quanto riportato nella tabella che segue:

Capitol
o/ 
articol
o

Cod. 
Mecc. 
DPR 
194/96

Missione/
Program
ma/ 
Titolo

Identificativo 
Conto FIN
(V  liv.  piano  dei 
conti) CP/ FPV

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

(obbligatorio 
dall'anno 2016)

2015
Euro

2016 
Euro

2017 
Euro

Es. 
Succ. 
Euro

2495/2 1030103 0301103
CP € 140,30

5). di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del decreto legge n. 78/2009 (conv. in legge n. 
102/2009), che il  programma dei pagamenti contenuto nella tabella che precede  è compatibile con gli 
stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

6) trasmettere copia del presente provvedimento al Responsabile Settore Polizia Municipale

7) trasmettere a norma di legge, a cura della Segreteria Generale, copia del presente provvedimento alla  
Procura Regionale della Corte dei Conti di Napoli

8) rendere l’atto immediatamente eseguibile

Il Sindaco

Avv.to Antonio Carpino
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